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LECCO. Fuori un ds bresciano,
dentro un allenatore brescia-
no (seppur d’adozione). Anzi,
dentro uno specialista in su-
bentri. Come sempre accadu-
to nelle ultime sette stagioni, a
stagioneda pocoiniziata Lucia-
no De Paola trova panchina: il
«Pirata» è infatti il nuovo alle-
natore del Lecco.

L’ex tecnico della Primavera
delle rondinelle, 56 anni, su-
bentra all’esonerato Alessio

Delpiano, sollevato dall’incari-
co al pari del direttore sportivo
Erminio Gizzarelli, bresciano
di Serle. A De Paola il compito
di risollevare le sorti dei bluce-
lesti, che hanno conquistato
solo 5 punti nelle prime 5 gior-
nate di campionato.

Per De Paola si tratta di un ri-
torno dopo poco meno di un
anno, visto che in riva al lago
era subentrato nel 2015-2016,
portando la squadra alla vitto-
ria nei play off. Non ritrova pe-
rò patron Bizzozero, bensì
quel Di Nunno che chiamò De
Paola al Seregno nel 2011. Da
quell’anno iniziò la carriera di
subentrato del «Pirato», chia-
mato in serie da Trento, Alza-
noCene, Piacenza, appunto
Lecco e, un anno fa, Lumezza-
ne, in LegaPro. // F. TON.

BRESCIA. Il Brescia femminile
del nuovo corso ha subito mes-
so in bacheca un trofeo signifi-
cativo, sollevandolo davanti
non ad una squadra qualsiasi,
ma a quella Fiorentina che ha
letteralmentedominato ilcam-
po nella passata stagione.

Ecco perché la Supercoppa
conquistata sabato al Morga-
gni di Forlì assume un valore
ancor maggiore delle tre con-
quistate dalle leonessenegli ul-
timi anni. Ed ha detto che an-
che per la stagione che va ad
iniziare, malgrado la squadra
sia stata quasi rivoluzionata, ci
sono tutte le premesse perché
il team biancazzurro sia com-
petitivo ai massimi livelli.

Reset. Gianpietro Piovani ha
festeggiato durante il viaggio
di ritorno con le ragazze ed il
suo staff, ma ora si è dato un
compito: «Socome vanno que-
ste cose, ci siamo goduti l’im-
presa, ed è stato giusto così,
ma adesso torniamo tutti con i
piedi per terra. È solo l’inizio di
un lungo viaggio che ci aspet-
ta, difficoltà ne arriveranno e
dobbiamo farci trovare pronti,
acominciare dall’esordio di sa-
bato in campionato con il Pink
Bari».

Fa bene il tecnico bresciano
a gettare acqua sul fuoco degli
entusiasmi, però la partita di
sabato ci ha consegnato un
Brescia al di sopra delle aspet-
tative, soprattutto perché la
squadra si è presentata all’ap-
puntamento con molti volti
nuovi.

«Quello che ho visto - dice
Piovani - non mi ha sorpreso,
perché so come le ragazze han-
no lavorato in queste settima-
ne. Malgrado raramente abbia
potuto svolgere degli allena-
menti al completo, per via del-
le soste della nazionale c’è

sempre stata un’applicazione
eccezionale da parte di tutte.
Se giocheremo con questa in-
tensità, con questo spirito di
squadra, di strada ne potremo
fare ancora molta».

Giovani. La squadra ha tratto
grande spinta non solo dalle
più esperte, ma anche da due
giovani che sono già delle bel-
le realtà come Ber-
gamaschi(’97)eTo-
maselli, addirittura
del 2001: «Ce le te-
niamo ben strette,
ma di questo devo
dar merito al diret-
tore sportivo Cri-
stian Peri che ha vi-
sto lontano».

Con i recuperi delle polac-
che Sikora e Daleszczyk e l’in-
nesto in difesa di Hendrix, il
cui transfer dovrebbe arrivare
a breve, il tasso tecnico e fisico
della squadra è destinato ulte-
riormente a crescere.

«Gli impegni si susseguono
ravvicinati - conclude Piovani
- e per affrontarli è necessario

avere a disposizione un buon
ventaglio di possibilità. Starà
poi al sottoscritto cercare di fa-
re le scelte migliori. Con tre
partite da giocarsi in una setti-
mana, tra il 30 settembre ed il 7
ottobre ben vengano comun-
que anche questi problemi di
abbondanza».

Programma. Il tour de force del-
le Leonesse inizie-
rà sabato alle 12.30
con la prima gara
di campionato, sul
campo del Bari
dell’ex bresciana
AnnaMaria Serturi-
ni; poi la squadra
volerà in Olanda,
dove mercoledì

(ore 19.30, al Duivendrecht di
Amsterdam) giocheranno con-
tro l’Ajax l’andata dei sedicesi-
mi di Champions League; sa-
bato 7, infine, la prima interna
del campionato contro il Sas-
suolodelle ex D’Adda, Zanolet-
ti, Eusebio, Prost, Costi e Ta-
renzi. //

SERGIO CASSAMALI

/ Prima trasferta in Coppa
Lombardia di C2 di calcio a 5 e
prima sconfitta per il neopro-
mosso Polpenazze, battuto 5-2
(retibresciane diAmadori e Lu-
ca Pezzotti) dal Fara Gera.
Nell’altro incontro del girone,
il Cus Bergamo ha battuto 4-3
il Carobbio ed è aritmetica-
mente qualificato per la fase
successivaavendoseipunti;se-
guonoilFaraGera con3,Polpe-
nazze e Carobbio con uno.

Nell’ultimo turno del girone, il
Fara Gera ospiterà il Carobbio,
mentre il Polpenazze (martedì
10 ottobre) ospiterà a Manerba
il Cus Bergamo.

Serie C2. Venerdì, alle 21.15,
con la gara interna contro i pia-
centini dell’Area Indoor pren-
de invece il via il girone B del
campionato di serie C2. Una
sfida avvincente per la forma-
zione valtenesina che ha un so-
lo obiettivo: la salvezza. Tredi-
ci le avversarie, mantovane,
bergamasche, milanesi, cre-
monesi, pavesi e piacentine.

Serie D. Nel girone D di serie D,
invece, le bresciane al via sono
ben cinque, un piccolo record.
Il Desenzano, che esordisce
sul campo del Carugate, è un
gradito ritorno dopo due anni,
mentre le conferme sono quel-
le del Travagliato (lo scorso an-
no eliminato ai play off) e del
Montorfano Rovato.

Ledue formazionisono subi-
to attese da altrettanti derby
contro le vere matricole del
campionato. Il Travagliato gio-
ca all’esordio a Iseo contro la
Provagliese, mentre il Montor-
fano ospita i Faggi di Eva di Lu-
mezzane.

Le avversarie delle bresciane
in questo girone che compren-
de undici squadre sono berga-
masche, lodigiane, milanesi e
lecchesi. //

SALÒ.La FeralpiSalòstenta ade-
collare e racimola sette punti
in cinque partite, cioè lo stesso
bottino dello scorso anno con
Asta in panchina. E lo score dei
gardesani è peggiore rispetto
ai primi due anni di LegaPro/
SerieCunica.Vuoiperun moti-
vo, vuoi per un altro (episodi
sfavorevoli, torti arbitrali, sfor-
tuna), l’avvìo in campionato
del club di Giuseppe Pasini ha
deluso le attese, almeno in ter-
mini di risultati.

Abbiamo analizzato i dati
delle prime cinque gare dei sa-
lodianinelle ultimequattro sta-
gioni, da quando esiste una so-
la terza serie, ed il quadro che
ne emerge non è confortante.

Il Michele Serena bis è co-
minciato peggio rispetto alla
prima esperienza in panchina
del tecnico mestrino, che nel
2015/’16 conquistò 10 punti in
cinque gare, con una media di

2 a partita. Ranellucci e soci
sbancarono il Moccagatta di
Alessandria (2-1), lo Speroni di
Busto (5-0 alla Pro Patria) e lo
Zini di Cremona (2-1), mentre
in casa furono sconfitti dalBas-
sano (1-2) e pareggiarono 1-1
con il Padova.

L’ultimo campionato. Quell’av-
ventura, cominciata sotto i mi-
gliori auspici, si chiuse però
quattro partite più tardi, dopo i
pareggi con Südtirol e Pro Pia-
cenza (0-0) e dei kocon Reggia-
na (0-3) e Renate
(2-4) che provoca-
rono il suo esonero.

Due anni dopo,
lo scatto della trup-
pa di Serena è stato
meno incisivo, con
7 punti racimolati
in 5 gare (media di
1,4): in questa sta-
gioneinfattiEmersonecompa-
gni sono partiti benissimo,
espugnando il Mapei Stadium
di Reggio Emilia (2-1), ma poi
si sono subito fermati, perden-
do al Turina con il Renate (0-1)
e al Riviera delle Palme con la
Sambenedettese (3-2). In casa
conilFanoèarrivatounsucces-
so di misura (2-1), seguito
dall’1-1 di Vicenza, domenica.

Inprecedenza. Meglioeraanda-
ta all’esordio in Lega Pro Uni-
ca, nella stagione 2014/’15,
con Giuseppe Scienza in pan-
china. L’ex tecnico del Brescia
raccolse 9 punti (media di 1,8)
superando al Turina Real Vi-
cenza (1-0), Pordenone (5-4) e
Torres (2-1), perdendo in tra-
sfertacontro Novara (1-0) e Pa-
via (3-1).

Quella tra l’altro fu l’annata
in cui la FeralpiSalò riuscì a
sfruttare meglio il fattore casa-
lingo, ottenendo 35 punti su 56

in casa, mentre nel
2015/’16 furono 24
su 50 e nel 2016/'17
29 su 53.

Anche nella scor-
sastagione, iniziata
con Asta in panchi-
na, arrivarono 7
punti,fruttodelsuc-
cesso casalingo

con il Modena (1-0), di quello
esterno con il Südtirol (2-1) e
delpari internoconilLumezza-
ne (2-2), delle sconfitte contro
Santarcangelo (3-1) e Gubbio
(1-0).

Secondo le statistiche dun-
que per la FeralpiSalò è stata
un’altra partenza al rallentato-
re: serve un’accelerata. //

 ENRICO PASSERINI

FeralpiSalò, i conti
di inizio stagione
non quadrano

Serve una sterzata. Il campionato dei ragazzi di Michele Serena è cominciato al di sotto delle attese

Serie C

Sette punti in 5 gare
è lo stesso bottino
dello scorso anno:
serve un’accelerata

Brescia, Supercoppa
punto di partenza
per la stagione

Festa. L’abbraccio di Sikora a Piovani dopo la vittoria in Supercoppa

Calcio femminile

Piovani felice:
«Non sono sorpreso:
questo gruppo darà
grandi soddisfazioni»

Pareggio. Sabatino supera Öhrström, è il primo gol del Brescia

I verdeblù
avevano fatto
molto meglio
nelle prime due
stagioni di C unica
con 9 e 10 punti
raccolti in avvio

Sabato a Bari
la prima
di campionato
Mercoledì 4
ad Amsterdam
in Champions
contro l’Ajax

Polpenazze ko in Coppa
Venerdì la prima in C2

Calcio a 5

Ribaltone a Lecco:
in sella torna De Paola

Specialista. Luciano De Paola

Serie D
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